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Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 

– Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU 

 

IL MINISTRO  

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTA la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 

dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Disposizioni in materia di contabilità e finanza 

pubblica”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del 

Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – sviluppa 

e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
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VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  

VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo all’istituzione 

del Nucleo PNRR Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli investimenti previsti dal 

PNRR, in raccordo con le altre amministrazioni dello Stato titolari di interventi PNRR e, in 

particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria di tavoli tecnici di confronto settoriali con 

le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, attualmente in corso di conversione, recante “Ulteriori 

misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione 

n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” e, in particolare, l’articolo 17;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA in particolare, la Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca – Investimento 3.2 “Scuola 

4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”; 

VISTO l’accordo ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and Resilience 

facility – Operational arrangements between the European Commission and Italy”;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 

dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle 

società della conoscenza europee (2020/C 415/10); 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla crisi 

Covid-19 nel settore dell’istruzione e della formazione; 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l’istruzione e la formazione 

per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 settembre 2020 della 

Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo 

e al Comitato delle regioni; 

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione 

europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione 

e oltre (2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione 

e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 26 marzo 2020, n. 187, recante “Decreto di riparto dei 

fondi e degli assistenti tecnici a tempo determinato ai sensi dell’articolo 120, comma 5, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e misure per l’emergenza” e, in particolare, l’articolo 1, 

che destina risorse per l’acquisto di dispositivi digitali individuali per la fruizione delle 

piattaforme e degli strumenti digitali per l’apprendimento a distanza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 9 giugno 2020, n. 27, recante “Decreto di destinazione 

di quota parte delle risorse del Piano nazionale per la scuola digitale per il potenziamento 

della didattica digitale e a distanza”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 2 novembre 2020, n. 155, recante “Decreto di riparto dei 

fondi ai sensi dell’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 per 

l’attuazione di misure per la didattica digitale integrata”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 aprile 2021, n. 147, recante “Decreto di destinazione 

delle risorse del Piano nazionale per la scuola digitale per l’anno 2021” e, in particolare, 

l’articolo 1, relativo al finanziamento di spazi laboratoriali e strumenti digitali per le STEM 

(Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica); 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro per il sud e la coesione 

territoriale e il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 30 settembre 
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2021, n. 290, recante “Decreto di riparto dei fondi di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-

legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 

per il completamento del programma di sostegno alla fruizione delle attività di didattica 

digitale integrata nelle Regioni del Mezzogiorno”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 22 luglio 2021, n. 224, recante “Decreto di destinazione 

delle risorse per ambienti STEM nell’ambito del Piano nazionale per la scuola digitale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici 

di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni 

titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

RILEVATO che l’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” della Missione 4 – Componente 1 del PNRR, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU, prevede come milestone da conseguire entro il 30 

giugno 2022 l’adozione, con apposito decreto del Ministro dell’istruzione, del “Piano Scuola 

4.0” e la relativa pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione; 

CONSIDERATO che il “Piano Scuola 4.0” intende favorire la transizione digitale del sistema scolastico 

italiano con la trasformazione di almeno 100.000 aule delle scuole primarie e secondarie in 

ambienti di apprendimento innovativi adattivi e flessibili, connessi e integrati tecnologie 

digitali, fisiche e virtuali, e la creazione di laboratori per le nuove professioni digitali in tutte 

le scuole superiori, interconnessi con le imprese e le start-up innovative per la creazione di 

nuovi posti di lavoro nel settore delle nuove professioni digitali (come l’intelligenza artificiale, 

la robotica, la cybersecurity, etc.), identificando altresì le fasi previste per la sua attuazione, in 

particolare in relazione ad avvisi pubblici, decreto di assegnazione, flussi finanziari di 

rendicontazione e pagamento e procedure relative alle istituzioni scolastiche in qualità di 

soggetti attuatori; 

RITENUTO pertanto, in considerazione di quanto esposto e al fine di rispettare target e milestone del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, necessario e urgente procedere all’adozione del “Piano 

Scuola 4.0”, di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

decreto; 

RITENUTO infine, di rinviare a successivo decreto del Ministro dell’istruzione il riparto delle risorse 

disponibili nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, e 

l’assegnazione delle stesse alle istituzioni scolastiche statali; 

Tutto ciò visto, considerato e premesso, che costituisce parte integrante del presente decreto, 

 

D E C R E T A 
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Articolo 1 

(Adozione del “Piano Scuola 4.0”) 

 

1. Ai fini dell’attuazione dell’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, è adottato 

il “Piano Scuola 4.0”, di cui all’allegato 1 al presente decreto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

2. L’attuazione dell’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” e, al suo interno, del “Piano Scuola 4.0” è demandata all’Unità di 

missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza presso il Ministero dell’istruzione, che con 

successivi atti provvede a fornire alle istituzioni scolastiche statali tutte le indicazioni per 

l’attuazione, il monitoraggio, la rendicontazione e il controllo dei singoli interventi. 

3. Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione si provvederà a ripartire le risorse disponibili, 

relativamente all’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, fra le istituzioni 

scolastiche. 

 

Il presente decreto, pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, è soggetto ai controlli 

di legge. 

 

 

IL MINISTRO 

Prof. Patrizio Bianchi 

tecnico
Evidenziato

tecnico
Evidenziato


		2022-06-14T17:25:46+0000
	BIANCHI PATRIZIO


		2022-06-14T19:29:18+0200
	protocollo




